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DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati (Commissione speciale per la ratifica dei decreti legislativi emanati dal 
Gm,erno durante il periodo della Costituente) nella seduta dellO febbraio 1950 (V. Disegno N. 520-27') (l) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE G ASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALT~A PRESIDENZ.A 

IL 23 FEBBRAIO 1950 

Ratifiea, con modificazioni, del deereto legislativo 17 aprile 1948, n. 740, eoncer­
nente modificazioni ed integrazioni alle disposizioni del decreto legislativo 
luogotenenziale l 0 marzo 1945, n. 154, e del d~creto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, concernenti il riassetto delle 
zone urbane delle citt.à maggiormente danneggiate dagli eventi belliei. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente diEegno di legge è compTefO nel diEegno di legge: 
«Ratifica a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legislativi 
emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. ·520). La CommiEsione spe­
ciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede delibera.n,te del predetto diEegno di legge ha 
adottato una deliberazione per la quale, di maEsima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed approva con 
separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene proposto il diniego 
(li ratifica, accompagnato da non_ne particolari. Tali diEegni sono individuati dalla Camem pon< nòo ~u·c.anto al 
n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono strakiati. 
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DISEGNO DI JjEGGE 

Articolo 'ltnico. 

Il decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 7 40, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

<c A·rt. 9. - Il 3° comma è soppresso. 

<c Art. 9-bis ( n1wvo). - <c Le disposizioni del­
l 'articolo 3 avranno efficacia sino al 30 giugno 
1953, quelle dell'articolo 7 sino al 31 dicembre 
1955 e quelle dell'artieolo 9 sino al 31 dicen1bre 
1950 ». 

p. Il Presidente della Camera dei d wpu,fn.ti 

MARTINO. 
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TESTO DEI1 _DECRETO LEGISLATIVO 

Art .. l. 

Ali 'articolo 60 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 194 7, 
n 261, sono aggiunti i seguenti due comma: 

«Su richiesta del condomino o dei condomini 
autorizzati a ricostruire, l 'Ufficio del Genio ci­
cile instaura il procedimento di espropriazione 
delle quote di area di proprietà degli altri con­
domini non autorizzati alla ricostruzione e 
promuove dalla competente autorità il decrero 
di occùpazione temporanea di esse. 

L 'onere della espropriazione grava esclusiva­
mente sul condomino o sui condomini che 
l'hanno promossa: l 'Amministrazione dei la­
vori pubblici resta estranea a tutti i rapporti 
tra i condomini, derivanti dal procedimento 
espràpriativo ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 7.1 del decreto 
legislativo del Oapo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261, è sostituito dal seguente: 

((I progetti di ricostruzione e di nuova co­
struzione di fabbricati sulle aree a~segnate o 
espropriate in conseguenza dell'attuazione dei 
piani di ricostruzione devono corrispondere 
ai requisiti prescritti dal ,testo unico sull 'edi­
lizia popolare ed economica, approvato con 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 e succes-
8ive modificazioni, salvo deroghe da concedere 
caso per raso dal Ministro per i lavori pubblici, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, su richiesta delle .Amministrazioni comu­
nali interessate )), 

Art. 3. 

Alle disposizioni eontenute nel capo V del 
deereto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261, sono aggiunte,. 
dopo l 'articolo· 72, quelle di ~ui appresso, sotr o 
il titolo ((Disposizioni speciali per i Comuni 
più gravemente danneggiati)). 

Art. 72-bis. - Per gli abitati maggiormente 
disastrat,i inclusi negli elenchi previsti dall 'ar-
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TESTO MODIFICATO 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

Identico. 

Art. 3. 

ldentico. 
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tieolo l del decreto legislativo luogotenen­
ziale 1° Inarzo 1945, n. 154, sui piani di rico­
struzione degli abitati danneggiati dalla guerra 
il Ministro per i lavori pubblici, di c·oncerto 
con queÙi per l 'interno e per il tesoro sentiti 
il Consiglio superiore dei lavori pubblic·i ed il 
Consiglio di Stato, può autorizzare le Ammini­
Ht,razioni comunali, che ne facciano domanda, 
ad espropriare e indi rivendere o concedere 
le aree destinate a ricostruzione e costruzione 
di edifici, in una o più zone determinate dal 
piano di ricostruzione, quando tale provvedi­
mento sia giustificato da i m prescindi bili ne­
cessità inerenti al1 'attuazione del piano mede­
simo. I criteri per l'accm·tamento di tali ne­
cessità saranno sta bili ti eon deereto del Mini­
stro per i lavoti pubbli(•i di concerto col Mini­
stro per il tesoro. 

I1a richiesta di autorizzazione deve essere 
corredata di un piano finanziario e di un elabo­
rato comprendente i eomparti edifkatori, ri­
cadenti nella zona che si chieda di espropriare. 
Nel caso in cui il Comune intenda procedere 
alla concessione delle aree di detti compart-i 
dovrà presentare anche il relativo_ sehema di 
disciplinare, giustificando in apposita rela­
zione la convenienza, sotto l 'aspetto tecnico­
finanziario, della soluzione proposta. 

Att. 72-ter. - Sono escluse dali 'espropria­
zione contemplata nell'articolo precedente le 
aree per le quali sia in conw la procedura del­
l 'articolo 60 del deereto legislativo del Capo. 
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, 
integrato dall'articolo l del presente decreto. 

Sono inoltre escluse le aree riservate per la 
costruzione di alloggi per i senza tetto da parte 
dello Stato e di case popolari a rura degli Isti­
tuti per Ìe rase popolari, d eli 'IRtitut o nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato e degli 
enti rhe provvedono alla costruzione di alloggi 
a termini del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 22 dicembre 1947, n. 1600. 

A1·t. 72-qnater. - Se la richiesta di aut o­
rizzazione ad espropriare nei modi e per gli 
~copi di eui all'arti eolo 72-bis sia formulata 
ali 'atto stesso della presentazione del piano 
di rieostruzi one, il Comune dovrà eompruYare 
ehe nella deterininaz! une delle zone indicate 
all'arti eolo 2 lettera d), del deereto legislativo, 
luogo.tenenziale 1° marzo 1945, n. 154, si è 
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tenuto conto del maggior quanti t ati v o di aree 
occorrenti per le assegnazioni a favore dei pro­
prietari soggetti ad esproprio. 

Qualora, jnveee, la domanda di autorizza­
zione sia avanzata posteriormente all'inter­
venuta appropriazione del piano, il Comune 
dovrà sottoporre all'approvazione del Mini­
stro per i lavori pubblici, insieme con la docu­
mentazione di cui al secondo comma dell'arti­
colo 72 ·bis, anche gli atti della variante che si 
rendesse necessario apportare al piano mede­
simo per l 'aumento della superficie delle zone 
di cui all'articolo 2, lettera d) del suddetto 
decreto legislativo Jnogotenenziale 1° marzo 
1945, n. 1n4. 

Nei riguarih eU tale variante sono applicabili. 
le norme contenute nell'articolo 10, comma ~e .. 
condo, del decreto legislativo medesimo. 

A?"t. 72-quinquies. - Il Prefetto, fiU richie­
sta del Comune che abbia ottenuto l 'autoriz­
zazione a.d espropriare, ordina l 'oeeupazione 
in via di urgenza dei beni, ai Remd e per gli ef­
fetti degli articoli 71 e Reguenti della legge 
25 giugno 1865, n. 2359. 

Il decreto del Prefetto deve, a cura del Co­
mune essere notifkat.o a forma delle cita­
zioni, a eiascuno dei proprietari interess3,tL 

I proprietari, nei eonfronti dei quaJi è stato 
emesso il decreto di ocn,pazione, possono eser­
citare il diritto di retrocessione sulle aree occu­
pate, sem-preehè si impegnino a eostruirvi 
secondo le destinazioni del piano di ricostru­
zione. Tale loro volontà gli interessati de b­
b?no sotto pena di decadenza, rendere nota al 
Oomune nel termine di due mesi da.IJa data in 
eui è stato notificato ad essi il decreto di oecu­
pa.zione. La rela.tiYa diehiarazione, eonfenente 
l 'impegno di costruire secondo le prescrizioni 
del piano di ricostruzione, e notifieata al Co­
mune per atto di uffieiale giudiziario e cor­
redata dal -progetto della costruzione da ese­
guire. 

Qualora le aree appartengono a più. eondo- · 

mini, la richiesta del riconoscimento del diritto 
di retrocessione può essere fatta anche da un 
:-m]o condomino in proprio, purehè s'impegni ad 

ut-ilizzare totalmente 1 'area e se'mprechè il 
condomino non abbia fatto analoga richiesta 

Ne11 'ipotesi di richieste di più condon1ini la 
ret,roeessione de1l'area e eonsentita, di preferenza 
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al condomino ebe propone la migliore utilizza­
zione dell'area. 

Il condomino ehe abbia benefieiato della re­
trocessione, può chiedere l 'espropriazione delle 
quote degli altri condomini, con la procedura 
di cui all'~uticolo 60 del· decreto legislativo 
del Oapo provvisorio dello Stato 10 aprile 

1947, n. 261, integrato dall'articolo l del pre­
sente decreto. 

Il prezzo di retrocessione è stabilito sulla 
base di quello di esproprio maggiorato di una 
quota commisurata alle spese a carico del Co­
mune per le opere e per gli impianti del piano 
di ricostruzione. 

In caso di contestazione, il prezzo è determi­
nato giudizialmente a norma degli artico­
li 32 e seguenti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359. 

Art. 72-sexies. - Aceertata la rispondenza 
del progetto a.lle preserizioni del piano, il sin­
daco rilascia la lir·enza di eo~truzione prefig­
gendo il termine per l'inizic e l'ultimazione dei 
lavori. 

Nel caso in cui i lavori non vengano :ini­
ziati o ultimati nel termine stabilito &i appli­
cheranno le disposi1.ioni contenute nell'arti­
eolo 69. 

A1t. 72-septies. - Per la procedura delle 
espropriazioni che siano disposte ai sensi dello 
articulo 72-bis e per la determinazione dell'in­
dennità spettante ai proprietari si. applieano 
le i:ites~<.l norme di cui all'articolo 70. 

Art. 4. 

Dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
degli elenclfi di cui al primo comma d eli 'arti­

colo l del decreto legislativo luogotenenzia. 

l 0 marzo 1945, n. 154, e sino ali 'approvazione 
del piano di ricostruzione, il Prefetto può so­

spendere i lavori di costruzione o ricostruzione 

o di grande riparazione di edifici privati negli 
abitati dei Comuni inclusi negli elenchi men­

zi?nati nell'articolo l del decreto legislativo 
rnedesimo, se tali lavori rendano più difficile 0 

più onerosa l 'attuazione del piano. 

Sono e~elusi dalla sospensione i lavori ne­
cessari a salvaguardare I 'jncohunità delle per­

sone e delle rose o ad e\·it.are ulteriori danni. 
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Art. 5. 

I contravventori all'ordinanza del Prefetto 
sono puniti con ·1 'a1nmenrla sino a lire eento­
mila. 

Inoltre nella valutazione delle indennità 
di espropriazione dell'edificio, non Ri tìen conto 
delle opere eseguite dopo la notificazione del­
l 'ordinanza del Prefetto, con la quale viene 
disposta la sospensione dei lavori. 

Art. 6. 

Al primo eomma dell'articolo 6 del decreto 
legislativo luogotenenziale l 0 marzo 1945, 
n. 154, sono sostituiti i seguenti: 

<c Il piano di ricostruzione è approvato con 
decreto del Minif;tro per i lavori pubblici. 

Un estratto del decreto stesso è pubblicato 
nella Gazzetta ·Ufficiale della Repubbliea ita­
liana. 

In seguito a tale pubblicazione il piano deve, 
·insieme ad una copia .del decreto di approva­
zione, essere depositato nella segreteria del 
Comune a libera visione del pubblieo. 

Dell 'avveùuto deposito il sindaco deve dare 
notizia mediante avviso affisso in luoghi di 
pubblìca frequenza ed inserito nel foglio degli 
annunzi legali della provineia ed in uno o più 
giornali fra quelli localmente più diftnsi )), 

Art. 7. 

Gli atti ed i contratti ehe saranno stipulati 
dopo l'entrata in vigore del presente decreto, 
per l 'attuazione delle disposizioni contenute 
nel decreto legislativo luogotenenziale l 0 marzo 
1945, n. 154, e nel presente decreto, sono esenti 
dalle tasse di bollo e di concessione governa­
tiva e dai diritti catastali. 

Detti atti ove siano soggetti, scontano le sole 
imposte fisse di regi~tro ed ipotecarie, salvo gli 
emolumenti dovuti ai conser~atori dei registri 
immobiliari .nonchè i diritti ed i compensi 
spettanti agli Uffici del registro e delle imposte 
dirette. 

Gli onorari notarili sono ridotti a11a, metà 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Jtepubblica - 880 

Art. G. 

Art. H. 

Art. 7. 



lJù;egni di legge e ·relazioni -- 1948-5U - - - () - Senato della Repubblica ~ SSO 

Art. 8. 

TJ 'esenzimw derennale di rni all 'artieolo 91 
del decreto legislativo del Capo prov'\'Ìsorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, è applicabile 
anche alle case ricostruite auteriotrnent e alla 
sua entrata in vigore semprechè la ricostru­
zione non sia stata effettuata a totale earic·o 
dello Stato. 

Art. 9. 

Allo scopo <.li alleviare la erisi degli alloggi 
nei Comuni maggiormente danneggiati dalla 
guerra, inclu~i negli elenchi di cui all'articolo l 
del decreto leghtlativo luogotene.nziale 1° marzo 
19-15, n. 154, o in quelli di eui all'articolo 49 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, il Ministro 
per i lavori pubblici, su richiesta motivata 
dalle Amministrazioni comunali, può, previo 
parere del Consiglio superiore dei lavori pub­
blici e, ove occorra, del Ministero della pubblica 
istruzione per quanto riguarda la tutela mo­
numentale, artistica e paesistica, consentire 
che gli edifki ad uso_ di abitazione abbiano 
altezze n1aggiori d1 quelle prescritte dai regola­
menti edilizi locali e dalle norme di attuazione 
dei rispettivi pia~ni regolatori. 

La deroga può essere amn1essa h1 via ecce­
zionale anche per costruzionj e.~eguite o 
limiti regolamentari anteriormente all 'ema­
nazione del presente decreto, quando si accerti 
che tali costruzioni si siano rese indispensa bHi 
per attenuare il grave disagio derivan1 e dalla 
scarsità di abitazioni. 

Le disposizioni di cui al presente decreto 
cesseranno di avere efficacia col 31 dicembre 
1949. 

ArL 8. 

Jde.ntif'n. 

Art. 9. 

Identico. 

Idtntico. 

Soppresso. 

Art. 9-bis (n'uovo) 

r,e dispmdzioni dell'articolo 3 avranno effi­
cacia sino al 30 giugno 1953, quelle dell'arti­
colo 7 sino al 31 dicembre 1955 e quelle del­
l 'articolo 9 sino al ;~1 rlicemhre 1950. 


